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Crescere insiemeDon Enzo Di Mauro 
(Assistente Ecclesiastico)

40 GIORNI per  
ritrovare la strada
risalire la sorgente
ricostruire una storia
riscoprire la nostra vera identità

Certo, 40 giorni non bastano, ma neanche di più… 
Non sono bastati 40 anni al popolo di Israele per imparare a vivere libero! 
Eppure in 40 giorni, dopo il diluvio, Dio ha creato tutto di nuovo; Elia è arrivato al monte di Dio… e 
come Mosè lo ha incontrato. 
Così Gesù, per 40 giorni, ha lottato per essere fedele al suo rapporto filiale con il Padre e ha vinto 
anche per te, per tutti coloro che combattono… o nemmeno ne hanno più le forze. 
Per tutti quelli che, in ogni modo cercano la loro liberà, la loro identità, e magari di rifarsi una loro 
dignità.
Noi siamo di quelli che, bene o male, tutti gli anni tentiamo di metterci in cammino verso la Pasqua. 
Se Gesù non avesse lottato e già vinto con la sua morte e risurrezione… sarebbe tutto inutile! 
Sarebbe solo uno sforzo morale destinato a spegnersi al primo sbaglio…
Eppure noi, travolti dall’amore, ci riproviamo.

40 GIORNI per  
ricevere dignità
avere un futuro
innamorarsi di nuovo
un rapporto d’amore vero

Convertirsi non significa tornare alle origini,ma volgersi verso il futuro di Dio.
Ora questo avvenire di Dio viene a cercare gli uomini là dove si trovano nel momento presente.
La sola cosa che importa è che ricevano Gesù con il suo messaggio del regno: che cerchino la
comunione con Lui.
Le nostre occupazioni quotidiane, tutto ciò che ci tiene abitualmente in affanno diviene indifferente
in rapporto a Lui.
Il messaggio di Gesù sull’approssimarsi del regno di Dio ha fatto uscire gli uomini dalle loro
sicurezze, dalle forme quotidiane di vita, ha così svelato il carattere provvisorio di ogni
realizzazione di vita all’interno del mondo, in un quadro fissato in anticipo.



Don Alessandro Overa
A scuola di preghiera

Il soggetto della cristologia

Quest’anno potrai seguire i nostri incontri su YouTube, cerca: 

Crescere Insieme UNITALSI NAPOLI

Crescere insieme

Ma al fondo della questione, in realtà, si trova il rapporto tra verità storica e verità di fede: da un
lato, non può esserci approccio rigoroso che non tenga conto delle fonti storiche, dall’altro, quanto
è possibile dire di Lui avviene nello Spirito, cioè nella fede.
Il punto nodale: pensare una distinzione tra un “vero” che è percepito per mezzo della ragione e un
meno “vero” che è percepito nella fede.
Credere e Saper. Sono queste due categorie che abbiamo cominciato a separare dall’epoca post-
illuministica, quando abbiamo lasciato al “sapere” il dire qualcosa relativo al “vedere” mentre al
“credere” il dire qualcosa relativo a ciò che “non sia evidente”.
Gesù Cristo, che è l'oggetto della fede della Chiesa, non è né un mito né una qualsivoglia idea
astratta.
Il N. T. non ha lo scopo di presentare un'informazione puramente storica su Gesù. Egli è un uomo
che ha vissuto in un contesto concreto, che è morto dopo aver condotto la propria esistenza
nell'evoluzione della storia. Esso intende innanzitutto trasmettere la testimonianza della fede
ecclesiale su Gesù e presentarlo nel suo pieno significato di " Cristo " (Messia) e di " Signore "
(Kyrios, Dio).
Questa testimonianza è l'espressione di una fede e cerca di suscitare una fede.
La Chiesa, presente nelle epoche differenti, resta il luogo della vera conoscenza della persona e
dell'opera di Gesù Cristo. Senza la mediazione dell'aiuto della fede ecclesiale, la conoscenza del
Cristo non è possibile oggi come non lo era all'epoca del Nuovo Testamento. Non ci sono leve di
Archimede al di fuori del contesto ecclesiale.
Per concludere vi suggerisco se volete approfondire: Maurizio Gronchi, Nuovo Corso di Teologia
Sistematica vol. 3. Trattato su Gesù Cristo Figlio di Dio Salvatore,Queriniana.

VIA ASPETTO AL PROSSIMO INCONTRO:
MARTEDÌ 1 MARZO 2016 ALLE ORE 18.45 PRESSO IL TEMPIO DI CAPODIMONTE!!!

Carissimi, dopo la formazione di Gennaio,
incentrata sulla figura del Cristo a partire dagli
inni cristologici di San Paolo. Questo mese ho
accennato al soggetto della cristologia.
Queste i punti nodali del nostro incontro:
Al centro c’è un «Chi».
«Solo Dio dona Dio» cosicché non è possibile
dire Dio se non sia Dio stesso a dirlo e a darlo.
Diffidare dalle idealizzazioni.
«Ma voi, chi dite che io sia?»







VALERIA 
ABBACUCCIO ECCOMI

La forza di "ECCOMI"
Quanto é stato difficile per me pronunciare quel "ECCOMI" con la piena consapevolezza del suo significato 
ma ringrazio DIo ogni giorno per questo dono.
Ritengo che ciascun unitalsiano possa testimoniare con là proprio vita che la sua chiamata non é stata 
casuale, il Signore per ciascuno di noi ha provveduto affinché noi aprissimo l'orecchio all'invito di un amico, 
di un parente, di un conoscente e che non indurissimo il nostro cuore di fronte a questa persona che da ora 
in poi chiamerò "Angelo" ... Sì perché mi ha portato il lieto annunzio!
Ho impiegato molto ad aprire l'orecchio, mi nascondevo dietro la scusa di non essere in grado di poter 
assistere delle persone , di non avere le giuste competenze ... Ma in realtà avevo solo paura di aprirmi 
all'amore di Dio. 
Io sono molto testarda ma il mio "Angelo" non ha mai mollato, condivideva sempre le sue esperienze e mi 
invitava a vivere un pellegrinaggio... Ma le mie risposte erano sempre le stesse "NOn sono in grado...non 
me la sento" . 
Iniziai però a pensare "se solo ci fosse un treno di bambini io mi sentirei molto più idonea ad avere un 
servizio" e scoprii che esisteva questo pellegrinaggio e l' Unitalsi Campania vi partecipava... Era il 2008, 
pellegrinaggio nazionale bambini!
Mi convinsi a partire con una mia amica ma...il treno era pieno, non c'era più posto e un po' mi sentii 
sollevata in quanto avevo un po' di Timore a vivere questa esperienza.
Però quando la Vergine ti chiama non ce n'è per nessuno e Pochi giorni prima della partenza due persone 
rinunciarono... Tutto ciò creo' uno scombussolamento enorme dentro di me ma qualcosa mi diceva che 
dovevo partire e, con una paura immensa, salii su quel treno!
Questo mio primo pellegrinaggio é stato pieno di combattimenti interiori, devo dire che ci ho capito ben 
poco. 
Ero alla ricerca di una spiritualità che non trovavo e, piena di me stessa, ero insensibile anche sotto la 
grotta... Ma poi nel corso di giorni qualcosa cambiò: le testimonianze dei ragazzi, la loro forza, la loro gioia, 
la capacità di non pregare per se stessi ma per il loro amico, l'esperienza alle piscine (molto emozionante 
per me), la testimonianza di altre dame e/o barrellieri ...tutte cose che mi fecero prendere lentamente 
consapevolezza della mia realtà, della mia condizione di peccato, della mia pochezza come persona e mi 
ritrovai in lacrime sotto la grotta, sotto gli occhi della Mamma Celeste!E' una emozione che non potrò mai 
dimenticare perché ha segnato la mia vita in maniera importante.
Pronunciare quel "eccomi" fu una grande gioia per me, tornai a casa piena di gioia ma... Non riuscii a dare 
seguito ai buoni propositi di quel pellegrinaggio, il mio cuore era ancora molto duro. 
Restò una esperienza meravigliosa ma un qualcosa a se stante anche se qualcosa mi diceva che dovevo 
riprovare, che dovevo tornare perché ...mi mancava qualcosa...
Nel 2009 non sono potuta partire ma nel 2010 non avrei mai rinunciato a quel pellegrinaggio bambini 
Campania... posso dire che quello è stato il mio vero " Eccomi " perché avevo più consapevolezza di me 
stessa, della mia condizione e del vero significato di quella piccolissima parola.
Nei miei pellegrinaggi cerco di trasmettere la pienezza dell'amore di Dio attraverso il mio servizio e, 
consapevole della mia pochezza, mi affido alla Vergine affinché io possa essere strumento di gioia nelle 
sue mani per molti bambini e per le loro famiglie.... Spero che questo arrivi a chi condivide con me questa 
magnifica esperienza. 
Rinnovo con fede il mio "ECCOMI" affinché il Signore , attraverso la sua parola e con l' intercessione della 
Vergine Maria, possa guarire la mia vita.
Personalmente il prestare servizio come dama Unjtalsi è una chiamata, io la vivo così perché Io mi sono 
sentita chiamata dal Signore ad un percorso di fede e prego affinché Lui mi dia la forza di poter sempre dire 
"Signore Eccomi, si compia in me la tua volontà “
Valeria 





Prossimi 
appuntamenti

Info e prenotazioni
081.45.17.28

ssnapoli@unitalsi.it

VIII Pellegrinaggio Nazionale Giovani in Cammino
MATERA 1/2/3 Aprile
Chiusura Iscrizioni: 29 Febbraio

Quota di partecipazione € 165,00
(in camera doppia e/o multiple) + euro 5,00 di Carta Amici.

Non sono previste camere singole.
La Carta Amici non è dovuta per chi ha già versato 

la quota associativa per il 2016.

Saremo presenti a:
Napoli
-) Piazza Santa Caterina
-) Piazza Trieste e Trento
-) Via Scarlatti

San Giorgio a Cremano
-) Parrocchia S. Antonio da Padova
-) Viale Formisano

Portici
Piazza San Ciro

Casoria
Chiesa di San Mauro

San Giuseppe Vesuviano
Piazza Garibaldi



XXIV GIORNATA 
MONDIALE DEL MALATO

Il passaggio in 
Porta Santa



MINIONS PARTY



Inviaci data di nascita e foto 
del tuo amico e gli faremo
gli auguri  il prossimo mese….

amaronnacaccumpagna@unitalsi.it
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U.N.I.T.A.L.S.I. Napoli
Via Costantinopoli 122 – 80138 Napoli 
Telefono 081.45.17.28
www.unitalsinapoli.it – ssnapoli@unitalsi.it
amaronnacaccumpagna@unitalsi.it

Unitalsi
Napoli

Inviaci le tue intenzioni di preghiera a 
donalex.napoli@unitalsi.it


